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FEES EE ARCHI 
Triumphali che Étromo fatti in la intrata de 
loInuittiffimo Cefare CAROLO,V. 

Redi RomaniImperatore 
fempre Augulto, 

Et della Sereniflima & Potentiffima Signora 
ISABELLA Imperatricefua mogliere 
I inlanobiliffima X fideliffimaCit 
ta di Siuiglia, AIG.ITI, 

di Marzo de l'Anno; 


M.D.KXVI. 


= Enendo ia Sereniffima lenpacaggice ISABELLA forella del 

ATA Sereniffimo Re di Portugallo a fpofarfe con lo Inuittiffimo 
Y  Gefare CAROLO QuintoRediRomani, & Imperato, 

refempre Augufto,gionfea tre di di Marzo alla Chiefia di Santo La 
zato fora della Inclita Cita di Siuiglia,& defmontata di vna Richiffi 
ma Lettica fureceuuta dallo Illuftriffimo Signore Duca di Arcos Go 
uernatore di Siviglia, & dal Regimento & tutti li Magiftrati di quella 
Cita,accompagnati dalli Caualferi,& Nobili di effa, tutti molto ricca 
méte veftiti,& bafarono ordinatamente le mani a fua Maiefta, laqua 
leera veftita dirafo biancho ornata con tante Gioie,che ualettano un 
Theforo divoi monto a federe fopra uno Cauallo biacho belliffimo, 
ornato diOro & Argéto,& vene alla porta della Cita chiamata Ma 
charena & li Signori del Regimento vintiquatro & Giurati della Cita 
fa receuerno fotto vno Baldachino di Broccado doro rizzo fopra riz 
zo ilquale haueua in mezzo le arme dello Imperatore , recamate di 
Gioie & Perle grofiffime digran prezo, pofto fopra vinti hafte tutte 
fornite di argento con mirabile artificio , & con lei veneuano il Reue/ 
rendiffimo Arciuefcouo di Toledo, & li NIuftriTimi Signori, Duca di 
Calabria,Duca di Berzere,il Marchefe di Villa Reale, molti altriSi 
gnori di Titulo,di Portugallo & Caftiglia,tuttiaccompagnati da mol 
tiCaualieri & ornaticon fi ricche Catene, Gioîe,& vefte che reprefen 
tauano una grande fquadra di grandiflimi Principi Signori, | 
II molto Magnifico Regimento & populo della detta Cita per hono, 
rare come còueneua,la intrata di cofi alta Impetratrice oltra li gradi or/ 
namenti delle ftrade & altrifpe@taculi & fegnali di publica letitia,che 
furono infiniti,lifecero fetti ornatiffimi Archi Triumphalinel modo 
& ordine fequente. 
Il prime era pofto alla detta porta Machatena, dedicato alla PR Vs 
DENTIA Reginadituttele virtu, fopra delquale era la ftatua del 
lo Imperatore veftita diazuro colore Celefte che teneua il mondo fot 
tolipiedi, dipoiinla parte dinanzi di eflo Archoera la Prudentia 
che haueua vno fpechio in mano & teneua la Ignorantia fotto li pie/ 
diche hauea ferrato li occhi con vnabéda,con gfte-inferitione latine, 
DiuiC AROLI MaximiPrudentia incomparabili +S + P.Q. Fli/ 


fpalenfis dicauit. 
PRVDENTIA. 

Carole g mundo imperitas,felicia giu 
Fata etiam cogis rebus adelfe tuis 

Quod te Turca ferox,qtetremit Affica tellus, 
Et uidetexitio tefupereffe fuo, 

Hoctua diue facit Prudentia, qua tibi laudis 
Hic facrata tua maxima teltis erit, 


Dallaltro canto li erano quefte parole in Spagnolo. Honore cheil Re; 
gimento & populo di Siuiglia dedica alla incomparabile prudétia del 
Max, Imperatore CAROLO +V, Re diRomani. a mandeîtra 
alla prudentia ftauano le virtu che fempre accompagnano le opere di 
effa prudentia,che fono Vigilantia,Confiziio Ragione, & Verità, & 
‘alla finiftra fauanoli vitiicontrarii alla prudentia,che fono, Negligé 
tia, Vanita, Errore, & Mendacio,& ie virtuerano coronate , & li wicii 
incatenati, & cadauno haueya fi fuo nome per che fe potelie cognofce 
re.erano congiunti al derto Archo dui altri Archi piccoli con inuétio 
ne & motti attorno in laude dello Imperatore, & della Imperatrice cò 
verfi latini & Spagnoli, i ia 
Hi fecondo Archoera pofto alla Chiefia di Santa Maria dedicato alla 
FORTEZZA, laquale virtu dipoila Prudézia piu cOuenealligrà 
di Imperatori,che niffuna altra,in cima del quale Archo ftaua la Ima 
ine dello Imperatore armata a tutte arme co la fpada nuda in mano, 
& in la fronte dieffo Archo era la fortezza armata, che teneuala fu 

erbia fotto li piedi,laquale pareua fe uolefie sforzare dileuarfe, con 
fiere che diceuano. cod i 
Carfarea Fortitudini, que Chriftianam Rempublicam tuetyr,S,P,Q 
Hlifpalenfis Arcum Triumphis infignem dicauit, 

FORTITVDO,. 
nnosquod uictum ui debeilaueris hoftem, 
acdamus aufpiciis Carole magne tuis, 

Nonfpesomnisinteinclinata recumbit, 

Neiacerent avidi vifcera noftra Lupi, 
Sed quincendote,fis te Fortior,inde 

Laudibus haccrefcunt pegmata cella tuis, 


Dallaltro canto lierano parole in Spagnolo di quefta fententia. 

A honore & gloria della infuperabile Fortezza di Carlo Imperatore 
il Regimento & populo di Siuiglia hano dedicato Go Archo Trium 
phale.Èt amano deftra della Fortezza ftauano le virtu che accompa/ 
gnano le opere di Fortezza,che fono, Amore, Vigore, Vergogna, & 
Conftantia,coronate co lifoi nomi & palme in mano,fotto delli qua 
liera,Penes potentiam ell vietoria.& alla mano finitra ftauano feri/ 
ti & mortituttilivitiiche fono eGtraritalla fortezza che fono, Profon 
tione,Difprezo,Temerita,& Superbia.erano cogiunti a ditto Archo 
duialtri Archi piccoli in uno de Jiqualiera la Vittoria Coronata di 
Lauro con uno motto Spagnolo che diceua. 

No temaysRey foberano 

Ser uencido pues queDyos 

die naanda que o5figa 3 vos. 


In laltro era uno Hotatio Coclesche armato defendeua il pontea tut 
ta Tofcana con vbo motto Spagnolo che diceua. 
Tupara toda Tofcana 
Masel Cefar fin fegundo 
Solo paratodo el mundo. x otra o 
Il terzo Archo era pofto alla Chiefia di San Marco,il qualera dedica 
to alla CLEMENTIA, virtu propria delli grandi Imperatori, & mol 
to neceffaria alliRe & Regni, perche come perla forza fono temuti 
cofi perla Clementia deueno effere amati + In cima del qualeftaualo 
Imperatore armato fenza Elmo & fenza guanti, liqualiteneua dinan: 
Ziallipiedico lafpada cinta, & fotto di lui ftaua la Clemétia che por/ 
eua la mano deftra,& haueuala Ira fotto li piedi con li feguenti tito/ 

î latiniche diceuano. | 45) 
Clementia CAROLI Imperatorisfemper Augufti, qua fublewat uis 
étos,quosfortitudo proftrauerat.S.P.Q.Hifpalenfis Virtutis honos 
rif ergo pofuit. 
CLEMENTIA. 
Non minor ef virtus, d debellare fuperbos 

Quam fpolia vItori uiAa referre Ioui, 
Parcerefubiectis,hac efttua gloria Carfar, 

Conuenit hac fronti laurea fola tua. 
Fortishomo es,prudensRex,at clementia fola 

Ex homine,& Rege tefacit effe Deum. 


Et dallaltro canto ftaua la medefima figura cò parolein Spagnolo che 
diceuano il medefimo,& a mano deftra erano le uirtute che accompa 
gnanoliatti diClementia chefono Generofita,Manfuetudine,Perdo 
no,& Benignita con uno detto latino che diceua. 

FELICE VIRTVTVM SOGIETATE. & allamano finiftra ftaua 
noincatenati tutti li uitii che fono contrarii a Clementia, che fono Fu 
tore, Turbatice, Pertinatia,& Vedetta,c6 unalittera latina che diceua+ 
Vitiappetuis clauduntur carceribussEt ad effo Archo erano conifitti 
dui altri Archi piccoli.In luno era uno Leone che fcherzaua con vna 
Cerua piccola, & la littera diceta. 

MANSVETIS CLEMENS, Etinlaltro erauno Leonecheamazaua 
una Tigre,& lalittera diceua. ace: 
SVPERBISFEROX,Etlieratrale altre inuentione & ditti Spagno? 
li,uno motto Spagnolo che diceua, 

La Clemencia Imperial 

Da perdon alos Vencidos 

Y leuanta losCaydos 


Il quarto Archo era polto alla Chicfa di Santa Catherina dedicato — 


alla Pace, per che della Clementia nafcela Pace,in cima Celqualeftas 
uala imagine dello Imperatore veftito conuna Toga chee habito di 
Pace,con lemane giunte, & nella fronte del detto Archo era la Pace 
cheteneua fotto li piedila Difcordia,con duipugnalicon le pite vol 
tate uerfo fe medefimo, con quefto titolo latino. 

Feliciffimas Paci,Prudentia,Fortitudine,& Clemétia Diui Caroli par 
ta,fugata ex orbe Chriftiano difcordia,S.P.Q. Hifpalenfis Aureana 
xtatem agens ppuse RADI pofuit, 


Ergo eritut Taurum cum Tygride iungataratro 
- Paftor,& innocuo nubatut Agna Lupo, 
Praia dedifcat miles, Pax omnia paffim 

. Occupet & terras incolat alma lita; 

° Omnia debemustibi pacatiffime Cafar 

« Cuiusab afpectu Pax fine labe fluit. 


Dallaltro canto ftauano le medefime figure con littere in Caftigliano 
che diceuano il medefimo,& dala parte deftra tauano dipinte arbo, 
ridioliue cariche di frutti,& uno campo pieno di fruméto maturo co 
littereSpagnole che diceuano+ 

Con la Guerra 

Mucho dano fe recrece, 

Conla paztodo bié crece. . 

Dalaltro cato ftaua una Cita ch fe brufaua cò littere latine di Gfta fnia. 
Regnate difcordia omnia uaftantur.In quefto Archo ftaua la Libera 
lita in figura di una Donna con molte altre Donne che fonauano & ca 
tauano una Eccellente Mufica,il tornello della quale diceua. 
Cantamostus Excellentias 

Chefon tales | 

Qual no uieronlos mortales. 

Il quinto Archo era alla Chiefia di Santo Ifiodoro intitulato la GIV 
STITIA, Virtù della quale nafce la gloria, in cima del quale ftaua la 
imagine dello Imperatore armata con la fpada inla mano deftra, & 
vno Sceptro in la mano finiftra,& inla fronte dello Archo era la Giu 
ftitia con la fpada in la deftra,& labilanza inla finiftra,co la Ingiuria 
fotto lipiedi,& alia mano deftra erano le uirtu che accompagnano la 
Giuftia,che fono,Equalita,C6cordia, premio, & Caftizo, con Sce:tri 
in mano, & a manofiniftra tauanoliuitii cotrarii alla Giuftitia, chi fo4 
no Tyrania, Violentia Rapina, & Crudglta,che haueuano mozata la 
tefta,& licatelemanicon vnotitolo latino. 
IVSTITIE DIVI CAROLI quabonos extollit,& malos depri/ 
mit,S,P,Q+Hifpalenfis Iuftiffimo Principi pofuit. 


P VS Pe Fb s PI 
Vna Dei, Terriset omnipotentisimago, 

Vnaett in Coelo candida luftitia. 
Illa hominum coetus fcelerofis excisafactis 

Fugerat ad fummum cum Ioue uccta polums 
Nunceadem ducete,reruia o Iuftilime Carfar 

Vera et in terris aurca luftitia, 


Erano nel detto Archo molte altre inuentione in laude della Cefarea 
Maefta,& fra le altreuno Paftore ch amazaua un Lupo co unalittera 
QVI OVES AMAT, IN LVPOS SEAVIT. 
Il fefto Archo fu fatto alla piazza di Santo Saluatore che fu unaoffi 
cina digloria tutto pieno di facule ardente+In la frote del quale erano 
la Fede che faceva una Corona diferro,con quefto motto. 
FPIDESFERRVM MOLLIT.&laSperanzache faceua una 
Corona di Argento che diceua. 
SPES SINCERITATI CONGRUVIT. &la Charitade 
che nelauoraua una di Ore & diceua. 
CHARITAS PRETIOSIOR AVRO,&dallo canto era 
no le dettetre virtu con littere Spagnole che diceuano il medefimo,& 
tiera la Eternita che fcriueua. 
DIVVS GAROLVS ET DIVA ELISABET,c3 una lfa Spagnola 
Para perpetua memoria Enla tierra y en la gloria» 
Etlalittera latina di quefto Archo diceua. | sal 

BI GINA) «GL © RoebeR 


Et quelti verfi [atitri feguivano, 


Nulla eft virtutum fpecies, qua maxime Cafar 
Non colat ingenium mobilitata tuum. 

Ile omnes unum corpusformare parata 
Dotibus immodicis corporis,atg animi, 

Formauere tuum corpusfanctilfime Cafar 
Atgs in te fedes dif pofuere fuas, 


Lo Archofettimo & vitimo era alle fcale della Chiefia magiore inti 
tulato alla GLORIA, incima del quale era la Famafopra il mòdo 
con una Trefaba iu mano in mezo a duigrandi Braferi di eptimi pros 
fumicò una Bandiera ne laquale erano fcritte le littere chi haueua fcrît 
to la Eterbita in la Officina deila Gloria cioe. 

DIVVS CAROLVS ET DIVA ELISABET.Inla fronte di ditto 
Archo ftaua la Gloria con dueCorone in mano, & ne poneva una allo 
imperatore che ftaua alla deftra,& laltra alla Imperatrice che era alla 
finiftra con quefto dette latino, 


S.P.Q.Hifpalenfisfelicifimis Imperatori & Impetatrici quodimi 
uerfus debebat Orbis, perfolujt. 
GLO R I 


è 
Gloria relliquias hominum poft fecula mille 
Sufcitat,& uiuas uiuere fola facit. 
Illa dedît Fabiosnobis,dedit illa Camillos, 
Hxcpeperit ftirpis robora Cafarea, 
Nuncautem illa tuo de pectore maximeCafar 
Omnibus in rebus, quasfacis,exoriture 


Ftfimile parole erano dallaltra parte in Spagnolo.erano in detto Ars 
cho molte figure cofi di Homini, comed: Donne veftite alla Roma, 
na,alla Spagnola, alla Alamana, alla Morefca,& alla Indiana cofue 
infegne,fopra delle quale erano fatte certe nube artificiefilimaméte, 
doue felegeuano littere che diceuano. 
VINGCIT, REGNAT, =. IM:PBRA TT. 
Et inuno altro Archo piccolo giunto a quefto era la rotta di Fortuna 
& lo Imperatorelifedeua in cima, & la Fortuna cò uno martello, & co 
chiodiinchiodauala Rota,di modo che fi faceua immobile,con litte/ 
re Spagnole che effa Fortuna diceua. 
Tualto merefcimento _— Cheteleuanto en my Rueda 
Me manda tenerla queda. 

Inlaltro Archo piccolo ftaua Himeneo coronato diEdera co unator 
za in mano accefa con littere latine che diceuano+ 
Hiucadeso Himenee Himen,& molti altri verfi latini, & Spagnoli, 
cheferebbeno troppo fonghi da racontare.tra li altri lî era la Imagine 
dello Imperatore in vna fedia Imperiale, & molte virtu a torno che lo 
toronanano con uno motto Spagnolo che diceua, 
Lacopatfia Gosenio Hafta a quico tito bien Os porna en Hierufale, 
In tutti li altri tauano le arme dello Imperatore pofte fopra ilmondo 
con dui verfilatiniche diceuano. 
Maximus in toto regnatnuncCarolus orbe, 
Atgp illi merito machina tota fubeft. 
Et per ditti Archico gradiffimotrifipho,allegrezza & plaufo di tutto 

populo peruenela Sereniff.Imperatrice alla Chiefia Cathedrale do 
Ue il Signere Arciuefcouo , Canonici & dignita con le Croce & vefte 
facerdotaleli furono incontro fine alla porta doueli Signori Ecclefia/ 
tici haueuano fatto fare uno belliffimo & Ricchiffimo Archo con il 
Cielo in mezzo del quale ufciuano molti Angeli in forma di virtute 
che receuerono,& accipagnarno fua Mafefta ifino alla Capella mag/ 
giore co dolcicanti,& fatta la oratione ufci della Chiefia per unaltra 
porta & fu alla cafa Regalefplendidiffimamente allogiata, Dal ditto 
diaotto giornichefu Sabbato a dieci dide Marzo lo Imperatore 


{ 


entro în Siviglia coh il quale uenewa a pare il Rettetendiff. Cardinale 

de Saluiatis Legato del,S.,P.&,S. Noftro Clemente.pp.VII. & con 

fua Maefta ueneua grandiffimo numero di Prelati,Duchi, Marchefi, 

Gonti, Signori, & Caualieri quali fu incontrata due leghe fora della 

porta dalli prefati Signori Duca di Arcos,Regimento.XXLUII.&Giu 
rati di Siuiglia,& infiniti altri Signorituttirichiffmamente ueftiti co4 
me efopradetto, & anchora andarno incontra tutti lihomini delle ar 
te della Citta, & Terre, & Ville di Siuiglia ueftiti di varie Liuree con 
loro bandiere in ordinanza, & era tanta la moltitudine che non fipo/ 

teua andare perle Strade. Veneua lo Imperatore ueftito diuno Saio 
diuelluto pieno dilifte diOro pertutte le parte , fopra uno belliffimo 

Cauallo con una bachetta di Olita in mano, & approximato alle por 
te il Duca di Arcos,& li Signori delRegimento per ordine li bafaro/ 
no la mano, & furono receuuti cò benignita & bona chiera da fua Ma 
ielta.Depoifuperuenelo EccellétifT. Signore Arciuefcouo diSiuiglia, 
& prima chelo Imperatore intraffe inla Cita, giuro la confirmatio/ 
ne delli priuilegii di Siuiglia,& incOtinente fureceuuto fotto uno Bal 
dachino non mancho richo,che fuffe ftato quello della Imperatrice, 
& paffo pertuttili Archi Triumphali,& le Strade riccamente tapeza 
te con molte Mufiche,& diuerfi inftrumenti Regali, receuuto cò lame 
defima pompa,chefula SereniffimaImperatrice , & fatta la Oratio/ 
ne,fualla cafa Regale effendo gia circa tre hore di notte, & mutato di 
uefte fu a uifitare elfa Imperatrice & fattele prime falutatione & intra 
tiin Sala il Reuerendiff. Signore Legato de Saluiatis li prefe le mani, 
fecele parole, & lifpofo incontinente , di poi cme ata mezza notte il 
Reuerendiffimo Signore Arciuefcouo di Toledo diffe la fua mela & 
loro Maeftate come principi Chriftianiffimi hauendofe prima confef 
fatiprefeno il Sacratiffimo Sacramento della Comunione, & dipoi 
benedetti dal prefato Arciuefcouo con le beneditione Nuptiale, furo/ 
no acelebrare le loro Santiffime nozze,che Dio. NS, li conceda gra/ 
tia che durino longo , & felice tempo con pace dituttiliChriftiani& 
gloria & exaltatione di noftra Santa Fe Catholica, & depreffione del 


lifoi Nemici. Amen. 
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